
CULTURA E SPETTACOLI 

Festival. Da martedì a Torino 

Sangue nero, 
teatro africano 

ITALA VIVAN 

H I »L Africa dlventen ORMI 
giorno di più un caso di co 
8Clen?a per tulli I umanità 
Senza dubbio il suo punto de 
bole Questa cosa la grido in 
(accia agli uomini Cosi il 
congolese Sony Labou Tansi 
proclama io tragedia di una 
generazione allo sfascio Per 
che l Africa pcrchó I interes 
se per i Africa? Perché e an 
coro una volta Tansi che ri 
«pondo - «se noi ofrtc ani chic 
diamo In parola dopo cinque 
secoli <ll silenzio è per dire 
«Il umanità In disarmo una pa 
fola di spararne La speranza 
si confonde per noi con la for 
sa di far affermare la parte mi 
gì io re dell uomo la tcstardag 

f ine di difendere quella parte 
ontro la barbarie e ! arrogan 

E dunque in Africa che si 
gioca oggi una vitale partita 
storica e Insieme anche cuitu 
rata Queslo contribuisce a 
spigare la crescente attcn 
sione che si sta finalmente 
manifestando anche in Italia 
per il suo multiforme mosaico 
di situazioni e di culture 
un attenzione che oggi pren 
de (orma In un iniziativa tea 
irato di particolare imporìan 
la la Rassegna del Teatro afri 
csno patrocinala dalle città 
d) Milano o Tonno e dalla Re 
glone Piemonte La Rassegna 
porta In Italia - allo Stabile di 
Jorino al Pier Lombardo di 
Milano e alla Sala Umberto di 
(Roma - quattro opere teatrali 
rcells Ira lo più rappresentati 
* di quattro drammaturghi 
ill'Afrlca centro occidente* 
it% Wnarìanl W o l e Soyinka e 
" " ltyrplo|u e i congo esi 

ygf Ubou Tansl e Sylvain 
ttDA, e messe In scena da 

railll e attori africani 

La presentazione in lingua 
Ofjgtó|l« (Inglese e francese) 
*<$ realizzazione affidata a 
compagnie africane permei 
fono un accesso privilegiato 
alla via maestra dell espres 
ratte letteraria di quelle cultu 
re, legata non solo ali oralità 
ma anche alla contaminalo 

S dai generi (parola gesto 
nsa muiica) e caratterizza 

la da un rapporto con il pub 
bllco che presume urj&.Jun$iQj. 
Mlltà dell artista ali interno 
della cultura comunitaria 

Le opere che verranno rap 

I rr sentale sono di alta qualità 
artistica e teatrale e nono 
stante si collochino ali interno 
di una comune matrice cen 
troafneana si differenziano 
notevolmente luna dall altra 
per le soluzioni e gli esiti che 
le distinguono Dalla com 
plcssa letterarietà di Jeros 
Mciamorphoiis (La meta 
morfosl di Frate! Geronimo) 
dt I sardonico Wole Soymka -
un open in cui «il sangue ne 
ro de ilo scrittore yoruba 
(premuto con il Nobel lo 
scorso anno) rielabora in cifra 
originale una cultura cosmo 
polita afrlcanizzandola - si 
possa a Jankanwo (Ragnate 
U) del nigeriano Ben Tomol 
|ou un letto plurlllngulstico 
profondamente radicato nella 
trad /ione In iigena per I modi 
espressivi e per I organizza 
J one drammaturgica Dal 
Congo Bia/zaville proviene 
Antotrw ma vindu son de 
stin (Anto ne mi hi venduto il 
suo d(stino) medivione vi 
sionarn colta e insieme pre 
potentemente barbarica del 
lo straordinario Sony Labou 
Tansi che per certi versi con 
tmua nel linguaggio e nella ri 
flessione politica I irruenza 
fantastica di Aimo CCsalre e 
dallo stesso Congo giunge an 
che Qu est acuenti Ignoumba 
le chasseur* (Che ne è di 
Ignournba il cacciatóre9) di 
Sylvain Bemba in cui II ricor 
so alla maschera della tradì 
•ione africana di quelle aree 
serve a convogliare un senso 
del tempo indiviso in cui si 
cancellano le distinzioni fra 
passato e presente che tanta 
parte hanno nell immaginario 
occidentale e cristiano 

La sapiente campionatura 
di due aree centroafrlcane 
particolarmente fertili nelle 
sprcsslone teatrale costituì 
sce una grande occasione an 
tropologica e letteraria per lo 
spettatore italiano poiché 
porta nel nostro paese lo spa 
zio e il tempo di culture dlver 
se e sconosciute che rlchie 
dono di venire accostate e 
compreso nelle proprie di 
mensionl espressive 1 quattro 
tosti accompagnati da tradu 
?ioni Italiane a fronte dell ori 
ginale sono comunque già di 
sponibill per i lettori italiani in 
un bel volume Einaudi Teatro 
africano 

III programma del festival 
(Dal Nobel Soyinka 
iallo scrittore congolese 
jSony Labou Tarisi 

Il calendario degli ipoiiacoli della primi Rassegna di Tea 
Irò Africano si arllcoh in botit strale mulliple o contemporanee 
che saranno ospitale a Tonno dallo Stabile al Carenano a 
Milano al Pterlombardo e a Roma dall Tu alb Sala Umberto 
§ MARTEDÌ 22 Anloine m a vendu aon desilo di Sony Labou 

Tansl a Torino 
• MERCOLEDÌ 23 Jero'» Mclamorphoal» di Wole Soyinka a 

Milano Qu eit dovenu Ignuuuiba le chasteur? di Sylvan 
Bomba a Torino 

_ QIOVÉDlai JBDknrlwo di Ben Tomolojou a Milano 
• VENERDÌ 2S Anlolncro'a vendu «ondcslln di Sony Labou 

Tansl a Milano Jankarlwo di Ben Tomoloiou a Torino 

Su'eil devenu Ignouinba le chasseur? di Sylvan Bemba a 
orna 

• SABATO 26 Qu'eat devenu iRnouraba le chasseur? di Syl 
a van Bemba a Milano Jero s Metamorphoals di Wole Soyin 

ka a Milano Autolne m'a vendu aon du l ia di Sony Labou 
tansl a Roma 

' • DOMENICA 27 Jankarlwo di Ben Tomoloiou a Roma 
<Ì LUNEDI 28 Jero » Melamorphosls di Wole Soyinka a Ro 

ma 

Il romanzo-rivelazione 
dell'anno. 

PREMIO 

DISTRIBUZIONE MONDADORI 

John Neville nei panni del barone di Munchausen 

Ci sono film che solo certi registi possono fare 
Uno di questi e Le avventure del barone dt 
Munchausen chi se non quel pazzarellone di Ter 
ry Gtlliam (/ bandttt del tempo Braztl) avrebbe 
potuto dedicarvisi convincendo un produttore te 
desco e la Columbia Ptctures a sborsare quasi 25 
milioni di dollari7 Dopo un anno di sopralluoghi e 
preparativi le riprese cominciano lunedi 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA C quasi tutto 
pronto negli studi 5 e 6 di Ci 
noelttà per il primo ciak delle 
Avventure di I barone dt 
Miinchausen Si parte lunedi 
mattina con una sequenza 
che almeno sulla carta spie 
ga bene il punto di vista del 
regista tra le rovine del teatro 
bombardato dalla flotta turca 
una compagnia sta allestendo 
una piece dedicata alle mira 
bolanti avventure del barone 
di Munchausen quando un 
vecchio dall uniforme logora 
e sbiadita si fa strada tra la 
folla urlando Basta con quo 
sta mascherati1 F una monta 
tura!» Avrete già capito che 
quei rompiscatole e il vero ba 
rone di Munchausen il quale 
d ora in poi - miracoli del ci 
nema - materializzerà per il 
piacere del pubblico e degli 
attori le avventure vissute in 
gioventù quando il mondo 
era ancora fatto per sognare 

Più eccitato e sorridente 
del solito Terry Qllliam gira 
per Cinecittà su una vistosa bl 
clcletta rossa sulla quale è 
stampata la scritta «Director» 
(regista) ormai a tre giorni 
dall Inizio delle riprese non 
sta più nella pelle E per tene 
re fede al cliché del cineasta 
burlone e irriverente (viene 
pur sempre dalla congrega 
dei «Monty Python») cerca di 
superare il barone di 
Munchausen nel supremo 
sport della bugia «Tutto ciò 
che abbiamo scritto e detto In 
questi ultimi mesi è falso 

Mentivamo su Marion Brando 
su Christophe Lambert sul 
costo del film Anche ciò che 
state vedendo (indica la gì 
gantesca mongolfiera alta una 
ventina di metri che fa bella 
figura di sé nello studio 5 
ndr) è falso è stato costruito 
per darvi la sensazione che si 
sta per girare un film» 

Nessuna nostalgia 
per l'America 

Ride Terry Gilliam come 
un bambino che non vede I o 
ra di avpre per le mani un ba 
locco a lungo desiderato 
Quarantasettenne americano 
di Minneapolis approdato a 
Londra nel 1967 come «free 
lance Ulustrator» Gilliam non 
sente nessuna nostalgia per 11 
suo paese (ama poco Reagan 
ma ancor meno la signora 
Thatcher) come Kubrick Le 
ster o Io scomparso Losey ha 
trovato I America in Europa 
dove - spiega - «e è più liber 
tà e uno stile meno nevrotico 
di vita» Del celeberrimo per 
sonaggio scaturito dalla pen 
na dello scrittore tedesco 
Erich Rudolph Raspe 0 opera 
fu pubblicata anonima nel 
1785) Il regista di Braztl dice 
«Ciò che mi affascina di lui so 
no le bugie che riesce a inven 
tare Cosi enormi e divertenti 

Lunedì cominciano a Cinecittà le riprese del kolossal 
di Terry Gilliam ispirato alle avventure 
del celeberrimo barone. Un budget di quasi 40 miliardi, 
Sean Connery nel cast e una gran voglia di divertire 

Bugie, fantastiche bugie 
Ecco il regista di Munchausen 

Un'antica stampa che raffigura le avventure del barone di Munchausen 

da trasformarsi in una supeno 
re forma di verità E poi mi 
piaceva I idea di raccontare le 
avventure di un sognatore che 
non ha niente di patetico o di 
malinconico II barone di 
Munchausen è esattamente 
I opposto di Don Chisciotte 
non lotta con i mulini a vento 
lui sulla Luna o nel ventre del 
Vulcano ci va davvero la sua 
fantasia è cosi sfrenata e rìbal 

da da trasformarsi in realtà» 
Perché ali inizio del film e co 
si vecchio? «E una piccola li 
berta che ci siamo presi n 
spetto al libro Intristito e ma 
lato il barone e un ottantenne 
che aspetta solo di morire 11 
mondo che lo circonda e di 
ventato il tempio della razio
nalità per lui non e è più spa 
zio Sarà una ragazzina di otto 
anni la figlia del capocomico 

Henry Salt a ridargli la voglia 
di vivere di fantasticare di vo 
lare nel tempo e nello spazio» 

«Ogni viaggio - racconta lo 
scenografo Dante Ferretti 
mentre combatte con la poi 
vere e le nchieste dei carpen 
tien- parte dal teatro semidt 
strutto che vedrete ali inizio 
del film Lo abbiamo nco 
strutto tra le rovine dello stu 
dio 6 di Cinecittà bombarda 

lo dagli aerei inglesi durante 
la seconda guerra mond ale 
Ci serviva una struttura senza 
tetto attraverso la quale far 
passare la navicella che di 
volta m volta porti il barone 
nei cieli della fantasia A pò 
ca distanza dallo studio 6 do 
ve il direttore della fotografia 
Peppmo Rolunno sta verifi 
cando luci e spazi quattro 
enormi cannoni costruiti dai 
tecnici di Cinecittà stanno per 
partire alla volta di Belch te la 
«citta fantasma» spagnola nel 
la quale saranno girate parec 
chie scene Avevamo pensa 
to di ricostruire tulio qui a Ci 
necitta poi m e tornati in 
mente Belchite L avevo vista 
una dozzina d anni fa faeen 
do i sopralluoghi in Almeria 
per un film di Lumet che non 
andò in porto» ricorda ferrei 
ti «Era perfetta per Le aooen 
ture del barone di Munchau 
sen tre cattedrali alte mura 
piazze piene di macerie tutto 
è rimasto come cinquant anni 
fa quando fu rasa il suolo 
dall esercito di Franco» 

Cartoni animati 
in carne e ossa 

Per niente impensierito -
dopo le traversie sofferte da 
Braztl (il film fu rimontato da 
gli amencam) - dalle dimen 
siom produttive di questo 
nuovo cimento Gilliam ama 
ripetere che Le avventure del 
barone dt Munchausen sarà 
«un cartone animato alla Walt 
Disney con personaggi in car 
ne e ossa» Per lui disegnato 
re e fumettista dalla vocazio 
ne grottesca il film chiude 
un immaginaria trilogia co 
mmctata con pochi sold.i e 
tanto ingegno con / banditi 
del tempo «Li - precisa - si 
narravano le avventure di un 

raga?2ino che viaggia attraver 
so i sec )li senza sapere se e 
sogno o realtà Braztl parla in 
\cen di un uomo che cerca di 
evadere chiudendosi nella 
propria follia Munchausen 
sogna il definitivo trionfo della 
fantasa la sconfitta del pessi 
mismo e della codardia Se 
volete potete definirlo un film 
di fantiscierua settecentesca 
ma mi piace pensare che die 
tro i luoghi e i personaggi tipi 
ci della fantasia ci sia una sen 
s bilita contemporanea una 
p ccola nflessione sullo nostre 
insicurezze di uomini moder 
ni 

Interpretato da un cast in 
terna/ionale nel quale spicca 
no i nomi di Sean Connery 
Jonathan Pryce e di Valentina 
Cortese (il barone avrà la fac 
eia del valoroso attore shake 
speanano lohn Neville «uno 
che ha fatto conoscere Amie 
to agli esquimesi ) il film non 
sollecita confronti con le pre 
cedenti versioni cinematogra 
f che del fortunato romanzo 
Qualche tempo fa confessa 

Ciliiam ho voluto rivedere II 
barone dt Munchausen girato 
nel 1913 da Josef von Baky 
per conto dell Ufa L ho trova 
to orrendo cupo e noioso 
nonostante le belle invenzioni 
tecniche Meglio la versione* 
mista attori cartoni animati 
elaborata dal cecoslovacco 
Karel Zeman nel 1962 Pm 
leggiadra e spiritosa come 
eri in fondo nelle intenzioni 
di Raspe 

C1 appassioniti del ramar» 
zo possono comunque stare 
tranquilli non mancherà nien 
te ali appello dalla cavalcata 
sulla palla di cannone ali isola 
di formaggio dall harem del 
sultano ai grifoni a Ire leste 
Non si scherza con le favole di 
successo soprattutto quando 
s\ spendono 25 milioni di do! 
lari e si esce a Natale (del 
1988 ovviamente) con mi 
gì iai a di copie 

Primectaem, COITl 'è U H i a i l O QUCStO 0 0 7 ! 
SAURO BORELU 

Timothy Dalton è il nuovo James Bond cinematografico 

007 • Zoaa pericolo 
Regia John Glen Sceneggia 
tura Richard Mailbaum MI 
chael G Wilson (da un rac 
conto di lan Fleming) Foto 
grafia Alee Mills Musica 
John Barry Interpreti Timo 
thy Dalton Maryam D Abo 
Joe Don Baker Art Mahk Je 
roen Krabbe John Rhys Da 
vies Usa 1987 
Milano Odeon e Metropol 
Roma Eurclne, Presldent, 
Cola di Rienzo, Super-elee-
ma 

• • Il «recidivo» John Gien 
(sue sono le trascrizioni delle 
storie spionistiche dt lan Fle 
mmg 5o/o per i tuoi occhi 
Octopussy Bersaglio mo 
bile) torna alla canea con un 

nuovo film incentrato su Ja 
mes Bond dal titolo eloquente 
007 Zona pencolo La pelli 
cola segna un momento di 
novità tanto rispetto alla figura 
dell eroe eponimo che da 
corpo alle gesta avventurose 
ideate da Heming quanto 
proprio riguardo alla tessitura 
narrativa della vicenda vista e 
prospettata nei suoi aspetti 
particolari nei suoi intrinseci 
possibili risvolti didascalici o 
più sottilmente^ simbolici 

Il primo dato originale n 
scontabile dunque sul con 
to di 007 Zona pericolo è 
costituito dall impiego nei 
panni di Bond dell attore sce 
spinano Timothy Dalton un 
aitante quarantenne dall e 
spressione cordiale simpati 
ca che da tale suo nuovo im 

pegno professionale si npro 
mette verosimilmente gratifi 
caziom vantaggi un tantino 
più consistenti e remunerativi 
di quelli fino ad ora riscossi 
con la sua rigorosa ma piutto 
sto austera frequentazione 
delle scene inglesi 

In secondo luogo balza 
evidente nella nuova fisiono 
mia del James Bond di fresca 
nomina quel suo carattere più 
umano meno manicheo in 
forza del quale 1) 1 eroe in 
questione non si comporta ne 
Coi nemici ne con le donne 
come quel protervo Rodo 
monte cui ci avevano abituato 
le precedenti «incarnazioni» 
(da Sean Connery a Roger 
Moore) 2) il medesimo Su 
perman visto il dilagare del 
flagello del secolo I Aids, 
sembra fermamente intenzio 
nato a seguire una pratica ses 

suale sentimentale pai tipica 
di un illuminato borghese che 
di un temerario avventuriero 
pan suo Cioè un legame 
pressoché monogamico e 
per il resto un tenore di v ta 
tra la castità programmatica e 
il perbenismo ben temperato 

Per quel che riguarda poi lo 
specifico racconto la traccia 
narrativa si inoltra spedila do 
pò il solito ed efficace pream 
bolo tutto azione e violenza 
nell ingarbugliato intrico spio 
nistico che vede a confronto 
spietato i servizi segreti inglesi 
e quelli sovietici Materia del 
contendere e qui n furioso 
maneggio di un profittatore 
che dall Urss vuole trasferirsi 
ali Ovest per godersi in tutti i 
sensi la vita Allo scopo ne 
combina di colte e di crude 
James Bond pero vigila e 
provvede a sbrogliare la con 

fusa matassa Tutto qui I o 
spettacolo come dicevamo 
non manca mi dopo un atti 
mo il film si dimostra tutto e 
amp amenle prevedibile 

Pret,i indubbi e rigorosa 
mcn e circoscritti di 007 Zo 
na pencolo risultano quindi 
fi scorci f IU spettacolarmen 
li congegnati secondo ideiti 
mi dei collaudali action mo 
t e In queslo senso partico 
tornente azzeccati ci sono 
parsi qui il concitato sporico 
lai ss mo prologo ambientato 
in una medita Gibilterra e 
quasi specularmente lo scor 
ciò guerresco in un Afghani 
stan da iumetti evocato nel 
cruenl ssimo quanto improba 
b le regolamento di conti» tra 
proverbiali cattivoni e dubbi 
raddrizzatori di torti Salvo 
qualche moderata emozione 
dunque poco di nuovo Ali O 
vost come ili Est Questa I os 
senza di 007 Zona peritolo 

Il concerto. Alle Serate musicali 

Miracolo a Milano 
col «doppio» Ashkenazy 

RUBENS TEDESCHI 

• • MILANO Con Vladimir 
Ashkenazy e I Orchestra Curo 
pea da Camera I organizza 
zione delie Serale Musicali ha 
aperto la propria stagione con 
una serata in ogni senso ecce 
zionale Nonostante il caldo 
afoso la gran sala del Conser 
vatono era gremita e nsonan 
te di applausi per il complesso 
e per Ashkenazy nella sua 
dopp a veste di direttore e 
piani ta 

Quale s i il nncjtj ore tra t 
due impcgn e in problema 
l into \ceel o q unto lutile! 
Sul pc d o o ali 11 ìsl er i I <• ran 
ru-iso e sempre il midesrno 
un art si ich<_ lamus ca nino 
do pi rsonal ŝ  ine < e re indo 
ali mlerr o delle partiti re il 
penserò n iscosio dt 11 auto 
re Lo avveri amo subito nella 
slraord nana Ar ttt ttash^ura 
ta composta per sestetto dal 

venticinquenne Arnold 
Schoenberg nel 1899 e poi 
trascritta per orchestra d ar 
chi Ai contemporanei che 
1 accolsero con fischi e pugni 
sombro una pag na del Trista 
no su cui fosse stato passato 
uno straccio umido Inseguito 
furono proprio i residui wa 
e,ner ani a rendere popolare la 
creazione g ovan le ancora 
Ioni na da atonai la e dodo 
cafonia 

Ashkenazy lo sa bene ma 
r corda anche I [ roe/on ma» 
di questa m isca Schoenberg 
vuole infatti illustrare s illa 
scoria di un poema di De 
hmel h dolente vicenda di 
ui a fanciulla che al chiaro di 
luna confessa ail amato di 
portare in sino il f ejio di un 
altro uomo '•tona turbila e 
ant conformista (nel ci ma di 

fine Ottocento) espressa tra 
gemiti e sospiri che avvolgono 
la narrazione musicale in un 
alone sfatto e angosciato Ac 
centuato dalla lettura dell in 
terprete che porta gli eccezio 
nali archi dell Orchestra Euro 
pea alla ricerca di suoni lace 
rati e visionari 

Al clima notturno si con 
trappone al termine della se 
rata quello delle favole infan 
tili di Ma mère l oye scritte 
da Ravel attorno al 1910 an 
che qui Ashkenazy non spinge 
gli strumenti alla rrerta dei 
consueti effetti virtuoslstici 
(alla Preire pe intenderci) 
per farci ascoltare i campanel 
Imi dell Imperatrice delle pa 
gode i sassolini di Pollicino o 
lo stornire delle foghe del bo 
sco preferisce invece Indù 
giare sulla poetica intimità dei 
raccontini accarezzando le 
frasi con la medesima dclica 

E questa sera 
suona a Roma 
per la Fflarmonica 

Ashkenazy durante una prova 

lezza di tocco cui sfiorerebbe 
t tasti nella versione pianistica 

L ancora una prova dell i 
dentila tra direttore ed esecu 
loro resa ( alpabile quando 
egli siede al i o per inter 
pretare il Cona no in la K4Ì4 
di Mozart uno dei più amabili 
e leggiadri del grande sali 
sburghese adatto per questo 
carattere a inserirsi tra il gio 

vane Schoenberg e il maturo 
Ravel Ashkenazy lo avvolge 
di un velo di melanconia ere 
puscolare inattesa ma non 
sconveniente strappando -
non occorre dirlo - un sue 
cesso personale caldissimo 
Poi al termine della serata 
ancora ovazioni cosi calde e 
insistenti da estorcere ali or 
chestra un piccolo bis schu 
bertiano 

• i ROMA E stasera Ashke 
razy suona e dirige qui al 
Teatro Olimpico per una pn 
ma inaugurazione della sia 
gione dell Accademia filar 
monica annunciata dal diret 
(ore artistico Baino Caijli Tra 
lo Schoenberq e il Ravtl pre 
sentali anche a M lano 
Ashkenazy inserisce invoce 
che Mozart il primo Concerto 
per pianoforte e orchestra di 
Beethoven 

Tempo fa aveva un pò de 
luso con il Teno bei ti oven a 
no e ora ci riprova puntando 
su una pagina p u d ff t le n 
bilico com e tra il nuc\o the 
fermentava in Beethoven e h 
tradizione lasci ita da M nrt 
Le atiese sono ans ose 
Ashkenazy reali ?a I immat, 
ne di una incarnazione della 
musica - pur già protesa alia 
«seconda» inaugurazione 1 
recital di Marylin Home la 
grande cantarne esclusa dilli 
enciclopedie (sono finii i 

occorrerebbe rifarle tutto) 
che e sulli cresta dell onda 
dopo le sue imprese nel Rossi 
ni Opera (tstivil Al Teatro 
Ol mpito (H ottobre) canto 
npiqini di\ivaldi Haendel 
GÌ it k e Kossmi 

La stai, one della Ti) irmoni 
ca osp tera sol sii illustri (Ac 
cardo Ucjh Bordoni Giuran 
n i 7urki rrnan Mmtz Zini 
mi rm m) e complessi non 
n eno importimi quello di 
1 i Ckmeicc 1 SoliMi Vt 
noti ii compil i l i di tiombe 
fr net si il ( oro di Colonia il 
C. ariLtto (Uvilumi il Trio 
H ns \rl 1 eo lempor mei* 
Sirai i IÌ presentati d i Pio 
l( I u )M e f i )lo An. a i un 
i us 11 e iì prun i isbolut i 
I n 1 m ìptnstii a < bai 
1 il I a sarà affid ita ali i 
( n tt i di li ìfoiìK di Vntonio 
Siler i Jfi e ~9 ottobre t i 
Lille tu con le comp iqnie di 
C irolyn Carlson Pilohalus 
Dune Ibi atre e Ris& Dami 
ri s 

i i «filili!! l'Unità 
Sabato 
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